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el ’rempo Ian@lo étalor'lele Pu maﬁ"da+o
] e % g\ﬂea chiomata Nazare+ a una_.,

La verame si chiamava Maria.
_ jr'r-amolo da lei, disse: «Rallegrati, piena di arazia:
'_|I 5|gnore & con tex».

L'angelo le disse:
«Non temere, Mario, perché
hai trovato grazna presso Dio.
Ed ecco, conceplr‘al un Plallo
lo darai dla luce e lo chiomerai
Gesu. Sara 3rancle e verra
chiomato Figlio dell Altissimo;
il Signore Dlom?h dara il trono di
Davide suo padre e regnera per
sempre sulla cosa di Giocobbe e i
SUO regno non avra fne>.
Allora Maria disse allangelo:

«Come avverra guesto, poiche




Percio colui
che nascera
sara santo e

sara chiosmato

F?lio di Dio.
Ed ecco,
Elicabetta, tua
parente, hela
sua vecchiaia
ha concepito
anch'essa un
Ffigio e questo

e | sesto mese

per lei, che era
detta sterie:

nula & impossbie
a Dio».
Allora Maria
disse:

«Ecco la ser-

va del Sighore:

avvenga per
me secohdo

la tua Parola».

E Tangelo si
_ dllontano da lei

con la sua ombra.

Le rispose longelo:

«Lo spirito Santo scendera su di te
e la potenza dell Altissimo i coprira




